
IA a scuola 
Cosa si può fare, 
cosa è meglio evitare 
 Francesca Faenza 



Sono stati tre anni intensi 

Lato innovazione  Lato regolamentazione 

Immagini tratte da Canva 



Zoom sulle 
Linee guida: 
cosa si può fare 
e che cosa 
(ancora) no? 

L’IA a scuola 
suscita 
domande:  
come parlarne 
alle famiglie? 

Educare all’uso 
consapevole 
dell’IA: come 
parlarne a 
studenti e 
studentesse? 

Di cosa parliamo oggi? 



Zoom sulle Linee guida: cosa si può 
fare e che cosa (ancora) no? 



No, almeno al momento.
La scuola (in quanto deployer) deve prima indicare 
quali sistemi di IA usare, selezionando solo quelli in regola 
con l’AI Act e il GDPR 
(il regolamento europeo sui dati personali). 
 
☝se uso in classe il mio account privato, dal mio computer?  
Occhio: significa usare a scuola strumenti di IA 
non autorizzati dalla scuola.

Ho un’idea per un bel progetto con l’IA. 
Domani lo propongo alla mia classe! Posso farlo?

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Immagini tratte da Canva 



Le Linee guida prevedono un’ampia partecipazione 
degli insegnanti in tutte queste fasi!

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Ecco i 5 passaggi da seguire 

��
Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni scolastiche, Versione 1.0 - Anno 2025 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/MIM_Linee+guida+IA+nella+Scuola_09_08_2025-signed.pdf/b70fdc45-4b75-1f7e-73bf-eab12989b928?t=1756468797694


Come usare l’IA per creare materiali 
didattici? 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 



I docenti possono sfruttare [l’IA] per selezionare, a partire da uno 
stesso contenuto, materiali differenziati e adatti alle specifiche 
esigenze degli studenti, al loro livello di preparazione e al ritmo di 
apprendimento. 

In caso di studenti con disabilità o con DSA, i dispositivi di tutoraggio e 
personalizzazione dovranno integrare quanto previsto nel PEI o nel PDP.

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Leggiamo le Linee guida 

Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni scolastiche, Versione 1.0 - Anno 2025 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/MIM_Linee+guida+IA+nella+Scuola_09_08_2025-signed.pdf/b70fdc45-4b75-1f7e-73bf-eab12989b928?t=1756468797694


Sì!
Ma, alla fine, ricorda di controllare tutto: il responsabile 
dei materiali creati dall’IA sei tu! 

Quindi 👇 
• verifica che l’IA non abbia avuto allucinazioni.
• verifica che non ci siano contenuti discriminatori,  

manipolatori, o colpiscano vulnerabilità di studenti e 
studentesse 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Quindi posso creare con l’IA lezioni, slide, materiali 
didattici, esercizi anche con diversi livelli di difficoltà?

Immagini tratte da Canva 



Gli usi che ricadono 
nel rischio 
inaccettabile sono 
vietati.

Fra questi: manipolazione 
subliminale, sfruttamento di 
vulnerabilità, riconoscimento delle 
emozioni (la sentiment analysis 
delle linee guida), e altri. 

l’IA Act classifica
i diversi usi dell’IA 
in 4 livelli di rischio 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Ricordiamo che 



Attenzione: 

quando generi materiali didattici o esercizi, non violare il 
copyright delle opere di terzi che carichi nel sistema di IA 

👉 quindi: assicurati di avere il permesso specifico per 
usare opere di terzi mediante l’IA e dichiarane la fonte. 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Posso caricare il capitolo di un libro e chiedere all’IA di 
ricavarne materiali/esercizi differenziati?

Immagini tratte da Canva 



Le Linee guida parlano di 
personalizzazione 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 



Sì, ma attenzione: personalizzazione deve far rima con 
anonimizzazione! 
 

👉 non immettere dati personali che rendano 
identificabile lo studente, come: nome, cognome, 
e-mail, bisogni educativi speciali (es. dislessia), né altri 
dati relativi alla salute, orientamento sessuale, etc.

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Quindi posso chiedere all’IA di creare una verifica per un 
mio alunno dislessico, o per un’alunna non italofona, 
chiedendo di adeguare forma e contenuto?

Immagini tratte da Canva 



Prompt non anonimizzato 
Crea due lezioni differenziate sulla fotosintesi per Giulia  
e Lorenzo, classe III C. Tieni conto che:

- Giulia è dislessica, ha difficoltà a leggere testi lunghi;
- Lorenzo  ha un lieve deficit cognitivo, riesce a leggere ma fatica 

a individuare e collegare i concetti principali.

Prompt anonimizzato 
Crea due lezioni differenziate sulla fotosintesi per  
due studenti di terza media. 

- Studentessa A: dislessica, ha difficoltà con i testi lunghi,  
quindi il materiale deve essere breve, con mappe concettuali e 
parole chiave evidenziate.

- Studente B: lieve deficit cognitivo, fatica a individuare e 
collegare i concetti principali. Il materiale deve essere 
semplificato, con schemi e domande di riepilogo.

👇 
Formula 

prompt neutri, 
generici, 

anonimizzati 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Quindi come devo fare? 



L’IA per la valutazione: sì o no? 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 



 
L’IA può supportare il docente nella stesura delle rubriche valutative, 
affiancandolo nel processo di definizione dei descrittori per ciascuna 
dimensione valutativa. 
 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Leggiamo le Linee guida 

Questo significa che 👉
Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni scolastiche, Versione 1.0 - Anno 2025 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/MIM_Linee+guida+IA+nella+Scuola_09_08_2025-signed.pdf/b70fdc45-4b75-1f7e-73bf-eab12989b928?t=1756468797694


Sì, certo!

L’IA è molto brava in questo genere di cose e vi può far 
risparmiare molto tempo. 
Specialmente se le fornite bene il contesto. 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

posso creare griglie di valutazione basate sulle competenze 
disciplinari, e/o su quelle UE, e/o di educazione civica, etc.?

Immagini tratte da Canva 



Al momento, no!

L’AI Act classifica la valutazione tra gli usi “ad alto 
rischio”. Questo fa scattare obblighi molto rigorosi e 
procedure complesse da assolvere. 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Ma allora posso anche usare l’IA per la valutazione delle 
verifiche? Posso fargliele correggere?

Immagini tratte da Canva 



Sono ad alto rischio i sistemi di IA che 
potrebbero causare danni significativi 
ai diritti fondamentali. 

Es. usare l’IA per la  valutazione, ma 
anche per determinare l'ammissione 
a percorsi di studio, o per assegnare 
persone agli istituti o ai programmi di 
istruzione e formazione. 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Riprendiamo la piramide del rischio 



Un uso inadeguato in questi ambiti 
può segnare il percorso di vita di una 
persona; incidere sul suo diritto 
all'istruzione (che è un diritto 
fondamentale); perpetuare modelli 
storici di discriminazione (per 
esempio, bias nei confronti di donne, 
disabili, determinate etnie, etc.). 

Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Ma perché questi usi sarebbero ad alto rischio? 

👇  
Risponde  
l’IA Act  

EU IA Act,  https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/1689/oj 

https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/1689/oj


L’IA a scuola suscita domande: 
come parlarne alle famiglie? 



Zoom sulle Linee guida: cosa si può fare e che cosa (ancora) no? 

Due possibili preoccupazioni… 

… sulla sicurezza 

1
«Userete sistemi 
di IA sicuri? Quali 
garanzie ci date?»

… sulla qualità 
dell’apprendimento 

2 «Con l’IA i ragazzi 
non usano più la 

loro testa e 
imparano meno!»

👇
Come 

rispondere? 



INFORMARE

COINVOLGERE

RASSICURARE

sugli alti standard di sicurezza che la scuola è tenuta a 
rispettare nella scelta dei sistemi di IA.

le Linee guida raccomandano di coinvolgere le famiglie 
informandole sulle innovazioni introdotte. 

l’uso, anche indiretto, di dati personali dei minori non 
può mai avvenire senza il consenso dei genitori.

Sicurezza 

✅

✅

✅

1

L’IA a scuola suscita domande: come parlarne alle famiglie? 



CHIARIRE

DISTINGUERE

ALLEARSI

l’IA non verrà mai usata in modo passivo/delegante, ma 
collaborativo (es. non «fai tu», ma «insegnami a fare»).

supporto all’apprendimento ≠ sostituzione 
dell’apprendimento. 

chiedere alle famiglie di incentivare questo approccio 
anche a casa, se a casa i loro figli/e hanno accesso all’IA. 

Qualità dell’apprendimento 

✅

✅

✅

2

L’IA a scuola suscita domande: come parlarne alle famiglie? 



Educare all’uso consapevole 
dell’IA: come parlarne a studenti e 
studentesse? 



L’introduzione dell’IA in 
classe non è immediata

Vedi Linee guida 
sull’educazione civica, 

competenza 10.

ma potete da subito farne oggetto di 
una lezione di educazione digitale!��

Educare all’uso consapevole dell’IA: come parlarne a studenti e studentesse? 



1 

2 

3  Usare l’IA come come un 
motore di ricerca: il problema 
delle allucinazioni. 

Rilasciare all’IA molti dati 
personali – senza nemmeno 
accorgersene!  

Usare l’IA come confidente, 
amico,“psicologo”. 

👇  
Molti ragazzi e ragazze 

usano già l’IA 
nel loro privato. 

Ma come la usano?  
Ecco alcuni punti 

problematici su cui farli 
riflettere. 

Educare all’uso consapevole dell’IA: come parlarne a studenti e studentesse? 



Alcuni spunti e approfondimenti 
Educare all’uso consapevole dell’IA: come parlarne a studenti e studentesse? 

https://ia.zanichelli.it/

